
� Si torna là dove tanto, forse quasi tutto è
cominciato. In Russia, vicino al Don, a Ros-
sosch. Dove gli Alpini hanno costruito un
asilo. Esattamente 20 anni fa, nell’edificio

che fu sede del
Comando delle
truppe alpine.
Esattamente 70
anni fa, quando
iniziò la grande ri-
tirata, che lasciò
sul campo decine
di migliaia di
morti italiani. E
tra questi la meda-
glia d’oro di Gra-
glia, il capitano
Danilo Astrua,
classe 1913: esat-
tamente cento an-
ni fa. 

Tante ricorrenze che riportano gli alpini a
Rossosch. In moto. Solo due, partiti ieri da
Biella. Ma idealmente tanti, tutti. Seguiran-
no il viaggio del biellese Massimo Rubeo, di
Mottalciata, su una Moto Guzzi Norge 4VT, e
di Aldo Bergoglio, astigiano-
torinese (parente alla lonta-
na di Papa Francesco) che
guiderà una Bmw R1200 RT.
Ma non è solo una questione
di ricorrenze. Rossosch rap-
presentò una sorta di snodo
per gli Alpini. Lo spiega be-
ne Cesare Lavizzari, consi-
gliere nazionale milanese e
appassionato di moto. «L’i-
dea dell’asilo fu del brescia-
no Ferruccio Panazza.
Quando la realizzammo ca-

pimmo perfetta-
mente il significa-
to delle parole di
don Gnocchi: la
nostra idea prima
e dopo la guerra
era quella di ren-
dere migliore il
nostro Paese. Così
dopo l’asilo di
Rossosch non
fummo più un’as-
sociazione di pu-
ro “reducismo” ma di grande spinta solida-
le. Ogni anno realizziamo interventi per de-
cine di milioni di euro».
Il viaggio intrapreso ieri da Rubeo e Bergo-
glio vivrà anche di questi contenuti. Non sa-
rà un’impresa “folcloristica” estiva. Tant’è
che il percorso si snoderà attraverso luoghi
simbolo: da Trieste ad Auschwitz, a Chesto-
kowa. E poi nella grande distesa del Don,
dove giacciono ancora 80mila corpi di sol-
dati italiani. Tra questi, a Novopostojalovka,
anche quello di Danilo Astrua, dove i due al-
pini-motociclisti arriveranno proprio il 9

agosto. Esattamente nel giorno in cui il capi-
tano medaglia d’oro (unico biellese con pa-
dre Brevi) avrebbe compiuto cento anni.
Hanno raccolto sponsor, i due protagonisti
del viaggio. E anche contributi da portare al-
l’asilo di Rossosch: mille euro che saranno
consegnati all’amministrazione della scuola
materna russa. Che Rubeo conosce anche
piuttosto bene: lui è di Mottalciata (come il
presidente delle penne nere biellesi, Marco
Fulcheri) e l’asilo di Rossosch è gemellato
con quello del paese biellese, dove una dele-
gazione è stata già due volte in visita.

I due motociclisti torneranno a ca-
sa tra il 18 e il 20 di agosto. Se-
guendo un tracciato che, come
quello dell’andata, è stato studiato
in modo teorico e dovrà “confron-
tarsi” con la situazione reale delle
strade. «Noi comunque li seguire-
mo giorno per giorno anche sul no-
stro sito. Per evitare che si perda-
no» dice sorridendo Fulcheri. Or-
goglioso perchè Biella sarà ancora
in prima, primissima fila in questa
storia tutta di penne nere.
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ALPINI

In moto lungo le strade della storia
Partito da Biella il viaggio a Rossosch.
All’asilo costruito dalle Penne nere

Bergoglio, il presidente Fulcheri e Rubeo. A sinistra
con Lavizzari e le moto. In basso l’asilo di Rossosch

LE CARTOLINE DALL’ITALIA
CHE GLI ITALIANI NON VIDERO

Arrivano proprio da Rossosch le cartoline esposte
al museo degli Alpini nella sede di via Nazionale.
Le ha donate Alim Morozov, il direttore del mu-
seo allestito nell’asilo russo. Quando gli italiani si
ritirarono precipitosamente, lasciarono nella se-
de del comando (ora l’asilo) la corrispondenza
arrivata ma ancora non distribuita. Cartoline che
i soldati italiani non videro mai. Due bambini,
Morozov e un’amica, la raccolsero e ora ne han-
no fatto dono ai biellesi. «Stiamo cercando di ri-
salire ai nomi riportati sulla corrispondenza»
spiega Marco Fulcheri. «Vorremmo consegnare
questi documenti alle famiglie».

Curiosità

Il capitano
Danilo Astrua


